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Immobile in via Galata 39, GENOVA 

L’immobile, di proprietà della Provincia d’Italia 
della Congregazione delle Figlie del Cuore di 
Maria, apre a monte la via Galata, tracciata nel 
1854 dall’arch. Carlo Barabino in sostituzione 
della angusta crosa che risaliva la collina. 

Il nuovo asse viario fu allora modellato da una 
teoria regolare di edifici a blocco, ben distanziati 
e regolari, che riprendevano con forme 
semplificate ed un maggior volume, le tipologie 
signorili ideate trent’anni prima dal Barbino in 
altri importanti interventi urbanistici che hanno 
disegnato la Genova ottocentesca. 
 
La via, nel corso del secolo, ha mantenuto i suoi 
caratteri fino all’incrocio con la via XX 
Settembre e presenta, ancora oggi, patinato e 
offuscato dagli anni, il piacevole volto borghese 
ottocentesco delle origini. 
 
L’edificio in questione contribuisce a determinare 
tale aspetto dell’intera via: si presenta infatti 
come un volume compatto, ingentilito 
dall’articolazione dei prospetti mediante 
marcapiani e marcadavanzali che cercano di 
creare una gerarchia di ordini architettonici 
tradizionali mascherando la sostanziale serialità 
dei piani sottesi. Anche la decorazione plastica 

dei vari ordini (bugnato della fascia basamentale e degli spigoli del fabbricato, cornici, mensole, ecc.) 
testimonia con semplicità e con finezza il gusto architettonico dell’epoca. 
 
Liberamente tratto dagli atti della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Liguria 

 


